
RITENUTE 
 

 

1) La legge di bilancio 2017 ha previsto che il condominio, quale sostituto d’imposta, 

versa la ritenuta all’atto del pagamento quando l'ammontare delle ritenute operate 

raggiunge i 500 euro, altrimenti effettua il versamento entro il 30 giugno e il 20 

dicembre di ogni anno. Tale nuovo metodo opera già per il versamento delle ritenute 

in scadenza a gennaio 2017 e operate in dicembre 2016?  

 

Risponde Danila Alazio, DC Normativa 

La nuova norma (art. 1, comma 36) della legge di Bilancio 2017, che interviene sulla 

disciplina dei versamenti delle ritenute Irpef effettuate dal condominio in qualità di sostituto 

d’imposta nei confronti dell’appaltatore, ha effetto a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

Considerato che le ritenute del mese di dicembre 2016 vanno versate entro il 16 del mese 

successivo (16 gennaio 2017), si ritiene che la norma riguardi anche le ritenute relative al 

mese di dicembre 2016 e che, pertanto l’obbligo del relativo versamento a gennaio sussiste 

solo se le stesse superano l’importo di 500 euro. 
 

2) La soglia di 500 euro, al di sotto della quale le ritenute da parte del condominio non 

vanno versate all’atto del pagamento, è da intendersi in ragione della scadenza mensile o 

cumulando le ritenute mese dopo mese? Ad esempio, con una ritenuta di 400 euro a 

febbraio e 400 a marzo, a marzo vanno versati 800 euro, oppure si verserà entro il 30 

giugno?  

 

Risponde Danila Alazio, DC Normativa 

Ai fini della soglia dei 500 euro, le ritenute devono essere sommate mese dopo mese. 

Pertanto, se a febbraio sono state effettuate  ritenute per  400 euro e a marzo ritenute per  

400 euro, entro il 16 del mese successivo (16 aprile) devono essere  versate  ritenute per 800 

euro.  
 

3) Se si volesse proseguire ad effettuare la ritenuta con la vecchia modalità, cioè senza 

attendere il raggiungimento della soglia dei 500 euro,  si incorrerebbe in sanzioni o la 

banca potrebbe rifiutare il pagamento?  

 

Risponde Danila Alazio, DC Normativa 

Il condominio può continuare  ad effettuare il versamento delle ritenute secondo la modalità 

preesistenti, e cioè entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui sono state operate o 

avrebbero dovuto essere operate, anche se di importo inferiore a 500 euro. In tal caso il 

condominio non incorre in sanzione perché tale modus operandi non arreca alcun 

pregiudizio all’erario e la banca non può rifiutare il pagamento delle ritenute. 
 


